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Nel mondo di per se antichissimo delle terme è in atto, soprattutto in 
questi ultimi anni, un processo di radicale trasformazione e di innovazione. 

Volendo tracciare una breve storia dell’utilizzo del presidio termale, che 
come ben noto ha avuto splendido sviluppo in età romana, si deve 
rammentare come a partire dalla fine dell’800 e fino alla metà del 900 si è 
sviluppato “il termalismo ludico”, caratterizzato dal definitivo passaggio dalla 
concezione di “bagni” a quella di “terme” basato su trattamenti rispondenti a 
un bisogno terapeutico (terme) ed a uno ludico (vacanze), con lunghi 
soggiorni effettuati da una clientela d’elite presso le località termali. 

Dal 1945 e fino agli anni novanta si sviluppa per contro la 
medicalizzazione del settore, con la nascita di nuovi stabilimenti adatti a 
cure di massa, sancendo il definitivo sorpasso delle cure assistite su quelle 
private e creando prima un “termalismo sociale” e poi un “termalismo 
assistito” dal Servizio Sanitario Nazionale, in un periodo storico che però 
inizia a parlare di benessere individuale e di stili di vita. 

È negli anni novanta che il termalismo sociale/assistito entra in crisi, 
anche per il mancato sovvenzionamento delle cure da parte del SSN. I 
soggiorni termali si accorciano a scapito di altri tipi di turismo, nascono i primi 
centri benessere e coloro che soggiornano in località termale per sottoporsi 
anche a cicli di trattamenti termali vengono definiti “curisti”, unendo il concetto 
di turista a quello di colui che si va a curare. 

Negli anni duemila si impone una concezione olistica della vita e della 
salute in cui si inserisce splendidamente il concetto di “benessere termale” 
che è contraddistinto da un processo di de-sanitarizzazione dell’immagine 
delle terme attraverso l’innovazione del prodotto con la connessione vincente 
tra ambiente, terme e benessere. Nasce il turismo del benessere, le terme 
sono valorizzate come trattamenti naturali e le parole chiave sono 
ringiovanimento, life style, new age, wellness, spiritualità. 

 



Attualmente le terme sono divenute sinonimo di turismo e ad esse si 
avvicina sempre più un pubblico diverso da quello tradizionale,composto da 
persone anziane o desiderose di sottoporsi alla cura di specifiche patologie, 
portatore di modelli di consumo nuovi e più sofisticati rispetto a quelli 
riscontrabili fino a poco tempo fa. Le beauty farm sono, di fatto, diventate la 
punta di diamante del sistema ricettivo italiano, nonché l’evoluzione più 
moderna e sofisticata del termalismo. 

Studi condotti da Federterme mettono in evidenza come ben l’84% 
degli italiani in età adulta attribuisca alle terme una funzione curativa 
estremamente rilevante, così come il 61% pensa o prevede di dedicare parte 
del proprio tempo libero alla cura del corpo presso un centro termale. 

Se si passa dal termalismo tradizionale alle beauty farm, il numero dei 
frequentatori si riduce rispetto alle cifre sopra riportate, a causa di un chiaro 
fenomeno di selezione determinato da prezzi e qualità dei servizi più elevati, 
ma la domanda potenziale di pacchetti benessere in centri specializzati 
raggiunge, già oggi, dimensioni sorprendenti. 

È in questo peculiare contesto che la figura del Medico Termalista, 
accanto alle conoscenze tradizionali, può e deve esprimere la sua attività 
terapeutica in modo più articolato. Purtroppo la preparazione di Medici 
Termalisti, attraverso studi specifici, è venuta a mancare a causa della messa 
in esaurimento delle Scuole di Specializzazione in Idrologia Medica e della 
attivazione risibile (3 posti in tutta Italia) di quella di Medicina Termale. 

Si è quindi evidenziata la necessità di mettere a disposizione un 
percorso di studi per la preparazione alla medicina termale ed uno degli 
strumenti più adatti ed innovativi è il Master in Medicina Termale. 

Tenuto conto della ormai compiuta multidisciplinarietà dei percorsi 
termali il Master è aperto, oltre che ai Medici, anche ai Laureati in Scienze e 
Tecnica dello Sport e delle Attività Motorie preventive e adattative, ai 
Laureati in Scienze delle professioni Sanitarie della Riabilitazione, ai 
Laureati del Corso di laurea specialistica in Fisioterapia ed ai Laureati in 
Farmacia e Farmacia Industriale. 

È pertanto in questa ottica che, sulla scorta dell’esperienza maturata 
nell’organizzazione della Scuola di Specializzazione di Idrologia Medica 
fondata dal Prof.re Emerito di Farmacologia P. Mascherpa e poi diretta dal 
Suo allievo Prof.re F. Bertè, il Dipartimento di Medicina Interna e Terapia 
Medica, nella sua Sezione di Farmacologia e Tossicologia. Cellulare e 
Molecolare, sede storica della Scuola, ha istituito un programma di Master 
di II° livello con riconoscimento Europeo. 

 



 
Contenuti formativi: 
– Igiene, epidemiologia e legislazione sanitaria 
– Morfologia strutturale e applicazione dei mezzi di cura termale 
– Fisiopatologia e clinica generale delle malattie di interesse termale e 
climatico 
– Bioclimatologia 
– Terme e benessere 
– Sussidi informativi e strumenti informatici 
– Medicina Sociale 
– Terapie termali di interesse internistico 
– Terapie termali di interesse specialistico 
– Organizzazione di un centro termale 
 

Il Master Universitario ha durata di un anno e le attività didattiche si 
articoleranno con lezioni frontali, seminari, esercitazioni a contenuto 
professionalizzante, simulazioni, case study settoriali, attività di 
approfondimento individuale, gruppi di lavoro, anche a supporto di progetti 
collegiali. 

 

Le lezioni si terranno presso l’Università di Pavia nel mese di marzo 
(venerdì pomeriggio e sabato). Nel mese di luglio è prevista una settimana di 
lezioni full-time dal lunedì al venerdì (lezioni teoriche) con due giornate alle 
Terme di Salice ed alle Terme di Miradolo (vicine alla sede universitaria). Nel 
mese di novembre lezioni teoriche venerdì pomeriggio e sabato): a 
conclusione del Master. Nei mesi di aprile, maggio, settembre e ottobre il 
week end mensile di lezioni si svolgerà presso stabilimenti termali 
convenzionati con il master (Terme di Comano, Terme dell’Undulna (Versilia), 
Terme di Boario, Terme di Acqui, Terme di Riccione, Terme di Salice, Terme 
di Miradolo ed altre da definire) dal venerdì pomeriggio alla domenica 
mattina. 



Stage a scelta dei partecipanti al Master si svolgeranno presso gli 
stabilimenti termali convenzionati. 
 

Il corpo docente è costituito da Professori dell’Università di Pavia e di 
altre Università e da esperti esterni. 
 

Requisiti per l’accesso: 
Laurea in Medicina e Chirurgia 
Laurea in Scienze e Tecnica dello Sport e delle Attività Motorie preventive e 
adattative 
Laurea in Scienze delle professioni Sanitarie della riabilitazione 
Laurea specialistica in Fisioterapia 
Laurea in Farmacia e Farmacia Industriale. 
 

Periodo di svolgimento: Marzo- Dicembre 2012 
 

Quota di iscrizione: 2.500 euro. 
 

Al Master sono ammessi 30 candidati. 
 

Il bando di ammissione è stato pubblicato l’1 novembre 2011 e le 
iscrizioni dovranno avvenire dal 1 novembre 2011 al 30 dicembre 2011. 
 

 
 
Sede didattica e segreteria organizzativa 

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica 
Farmacologia e Tossicologia Cellulare e Molecolare 
Università degli Studi di Pavia 
Campus Universitario - Via Ferrata 9 - 27100 Pavia 
Tel. 0382 986346 - Fax 0382 986347 
e-mail: nicoletta.breda@unipv.it 
 

Informazioni: http://www-3.unipv.it/labtime 
 


